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Un italiano su tre non sa di
essere un consumatore libero di
luce e gas. Non ha idea di poter
cambiare il fornitore a piacere.
Nel dettaglio: «Il 64,2% dei con-
sumatori di metano e il 70% di
chi usa la corrente elettrica sa
che tutti possono scegliere libe-
ramente fra molti operatori»,
spiegaNinoLoBianco,presiden-
tedellaBip,Businessintegration
partners, nel presentare una ri-
cerca condotta insieme con la
Nielsen. La ricerca Bip-Nielsen
è stata condotta in giugno su un
campione assai esteso (9mila
contatti)edèstatapresentataie-
rimattina durante laprima delle
tregiornatedelladecimaedizio-
ne dell’Italian Energy Summit, il
convegno organizzato dal Sole
24 Ore con Ibc, per fare ogni an-
no il punto sugli andamenti del
mercatodell’energia.

Difatto,dadiecianniilmerca-
todelmetanoèliberalizzato,ep-
pure molti consumatori non lo
sanno ancora. Il 27% è convinto
che sì, altri consumatori (quelli
industriali) possano scegliere li-
beramente l’azienda del gas, ma
ritiene che l’utenza domestica
nonabbiaquestafacoltà.L’8,8ad-
dirittura è convinto che esista in
Italiaunasolaaziendadelgas(la
propria) e che non ci sia alcuna
possibilità di scelta. «Le campa-
gnepubblicitariediquestianni–
osserva Daniele Imbonati, part-
ner della Bip che ha curato la ri-
cercaconNielsen–hannosotto-
lineato di più il settore dell’elet-

tricità, che per i consumatori è
più contiguo nella possibilità di
sceltaconquellodeitelefonini.Il
gasinveceèancoraunsegmento
che il consumatore percepisce
molto"fisico"enonhaideadico-
me si possa cambiare fornitore.
Spiccaperòilpareredeigiovani:
ipiù delusinei confrontidel ser-
vizio offerto dalle aziende di lu-
ce e gas, e quelli che sentono in-
soddisfacenteciòcheiloroforni-
torifannosulfrontedellasosteni-
bilitàambientale».

Diversi gli spunti emersi
dell’EnergySummit.Comequel-
lipropostidaStefanoSaglia,sot-
tosegretarioalloSviluppoecono-
mico con delega anche all’ener-
gia. Il quale mostra il ruolo del
medico e ricercatore Umberto
Veronesi, tra i candidati al verti-
cedellafuturaagenziaperlasicu-
rezza nucleare. «Veronesi ha
avuto non solo il coraggio di
schierarsi, ma anche la volontà
dirimanereincamposuuntema
delicato come il nucleare. Il go-
vernononpuòcheguardarecon
attenzioneaquestacandidatura,
chenon èun’autocandidaturadi
Veronesi, perché è il governo
stesso che si è fatto avanti. Che
sia la presidenza dell’agenzia o
quelladialtriorganismi,ciaugu-
riamo che Umberto Veronesi
possa far parte della squadra e
rendere ilpiùpossibilecredibile
ilpercorsocheciporteràversoil
programmanucleare».Sagliari-
corda che per il nucleare «al do-
cumentodiattuazionemancano
due delibere, che intendo porta-
re alla prossima riunione del Ci-
pe»,cioèiltemarelativoallascel-
tadelletecnologieeiltemarelati-
voaiconsorzitraconsumatoriin-
dustriali. «Tutti idocumenti e le
deliberesonopronti,madevono
essere validati dall’agenzia nu-
cleare.Èmioauspiciocheilpresi-
dente del consiglio possa, all’in-
domanidelpassaggioallacame-
ra,nominarel’agenzia».

Alessandro Ortis, presidente
dell’Autoritàperl’energia,haos-
servato come le società a busi-
ness regolato, come Snam Rete
Gas e Terna, abbiano retto me-
gliodellealtreallacrisi:«Isettori
regolati dall’Autorità sono stato
traquellichemegliohannoretto
alla crisi, specie in termini di oc-
cupazione, capitalizzazione in
Borsaeinvestimenti».Ortishari-
cordatoi risultatidiTerna,cheè
l’azienda dell’alta tensione neu-
trale e indipendente dalle socie-
tà elettriche, e ha ricordato l’op-
portunitàcheanchelaSnamrete
Gasescadall’Eni.«Andrebbeap-
plicata la legge, che già esiste,
per una separazione proprieta-
ria di Snam Rete Gas da Eni, in
modo da ottenere un percorso e
risultati simili a quelli positivi
già ottenuti con l’operazione
Ternaperilsettoreelettrico».

Miguel Antoñanzas, da meno
diunmesealverticedell’EonIta-
lia, ha ricordato come la società
«da10annicontribuisceallacon-
correnzae alla competitività del
settore energetico italiano. Oggi
siamoilquartooperatoreenerge-
tico con una potenza installata
pariacirca5,9gigawatt».

Alconvegnopressolasededel
Sole24Ore ha partecipatoanche
GiorgioSquinzi,presidentediFe-
derchimica e del comitato tecni-
co per l’Europa della Confindu-
stria,chehacommentatoleosser-
vazionisollevatedalmondodegli
industrialeversoilgoverno:«So-
nodueanniemezzocheaspettia-
mo certe cose, speriamo che il
chiarimento di questa settimana
siaunasvolta.Certoèchel’inazio-
ne del governo – ha continuato
Squinzi–purtroppoè evidente».
Squinzihalanciatoancheunapro-
posta intervenendo a Radio 24:
«Abbiamoungrandemanagerdi-
sponibileda pochigiorni:perché
non Alessandro Profumo mini-
strodelloSviluppo?»
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Le valutazioni sul mercato

Sono Intesa Sanpaolo,
gruppo Mossi&Ghisolfi e
Siemens Italia i vincitori
della prima edizione del
"Premio Energy 2020" del
Sole 24 Ore, indetto
quest’annoinoccasionedel
decennaledell’ItalianEner-
gy Summit organizzato dal
Sole24OreeIbcEnergyeal
viadaieriaMilanofinoado-
mani, mercoledì 29 settem-
bre. A selezionare i vincito-
ri del Premio, ideato con
l’obiettivodiconferireunri-
conoscimento alle aziende
private e pubbliche che si
sono distinte per i progetti
piùsignificativi incampodi
efficienza energetica e so-
stenibilità ambientale, la
giuria coordinata da Mattia
Losi, direttore editoriale Il
Sole24OreBusinessMedia-
direttore Energia24,eda Ja-
copo Giliberto, giornalista
del Sole 24 Ore e composta
da Alberto Biancardi, diret-
tore generale della Cassa
conguaglio settore elettri-
co; Nando Pasquali, ammi-
nistratore delegato del Gse;
Paolo Vigevano, ammini-
stratore delegato dell’Ac-
quirenteUnico.Èstatoinol-
treassegnatoilPremio"Te-
lemaco" per il miglior pro-
gettodeglistudentidellaBu-
siness School del Sole 24
Ore, al miglior project-
workrealizzatodai parteci-
panti del 2˚Master Energia
e Ambiente della Business
SchooldelSole 24 Ore.

Energia. Molte famiglie non sono consapevoli di poter cambiare gestore

Concorrenza sconosciuta
per un italiano su tre
Sono i giovani
i più delusi del
servizio offerto
dalle aziende

I CLIENTI SODDISFATTI
Dati 2010 in %. Base milioni
di famiglie italiane: con utenza
elettrica 23,2, gas 19,6

LA CONOSCENZA DEL MERCATO LIBERALIZZATO
Dati 2010 in %. Base milioni di famiglie italiane: 23,4

Esistono più operatori
e tutti gli utenti possono
scegliere liberamente
il proprio fornitore

Esistono più operatori,
ma solo alcune tipologie
di utenti possono
scegliere liberamente
il proprio fornitore

Esiste un solo operatore
sul mercato e non c’è
possibilità di scelta
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Per garantire un futuro alle
fonti rinnovabili, è necessario
che non si abbandoni di colpo il
sistema basato sugli incentivi,
ma si deve invece lavorare per
raggiungere con il tempo la co-
siddetta"gridparity",cioèilmo-
mento in cui il costo delle ener-
gie rinnovabili risulterà pari a
quello dell’energia ricavata da
altre fonti.

Secondounrapportopresen-
tato dallo studio legale Pavia &
Ansaldo,infatti,sarebbeassairi-
schiosooperare con una proce-
dura simile al drastico taglio
che fu fatto, lo scorso anno, agli
incentivisulfotovoltaicoinSpa-
gna. Questo taglio ha portato a
unvero e proprio collasso di ta-
le mercato. Nel nostro Paese, è

inveceauspicabilechecisiavvi-
cini con gradualità all’obiettivo
della "grid parity" (che alcuni
esperti vedono già raggiungibi-
le tra il 2015 e il 2018), operando
una transizione tra l’attuale si-
stema basato sugli incentivi e
quello futuro, con tariffe deter-
minatedalliberomercato, inun
modo graduale e tale da assicu-
rare un adeguato ritorno degli
investimenti. È inoltre fonda-
mentale che tale passaggio sia

guidato da una normativa chia-
ra, stabile e realizzata con il ne-
cessarioanticipo.

In realtà, il conto economico
che illustra la vantaggiosità o
meno di una qualsiasi fonte
energeticasicalcolaconsempli-
cità.Tuttosirifàaunasigladiffi-
ciledapronunciaremafacilissi-
ma da capire: Eroei, in inglese
«Energy Returned on Energy
Invested».Inpratica,èilrappor-
tofral’energiacheunadetermi-
nata fonte è in grado di fornire
nel corso della sua vita attiva e
l’energiache ènecessario usare
perprocurare,costruire,mante-
nere e infine smantellare tale
fonte.Setalerapportoèmaggio-
re di uno, la fonte di energia è
vantaggiosa;seèinveceinferio-
read 1,non conviene.

In pratica, negli anni ’60 e ’70
i pannelli fotovoltaici avevano
un Eroei inferiore ad uno, e
quindi non era affatto conve-
niente realizzarli. Soprattutto
se pensiamo che l’Eroei degli
impianti ad olio combustibile
(ovvero dei derivati del petro-
lio) era superiore a 50. In quel
periodo, evidentemente, non
erapernullavantaggiosorealiz-
zare energia tramite tale tecno-
logia, se non per limitate appli-
cazioni sperimentali, militari o
aerospaziali.

Nel corso degli anni, grazie
anche agli incentivi, si è però
creato un mercato anche per
molte tecnologie che inizial-
mente non avevano un Eroei
competitivo. Per esempio, nel
settore fotovoltaico l’efficienza
dei pannelli e i nuovi metodi di
produzionehannoportatol’Ero-
eia raggiungere unvalorecom-
preso tra 5 e 10, considerata una
vita utile dei pannelli intorno ai
25 anni. Ora l’obiettivo è rag-
giungere la "grid parity", senza
scossenormative.
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Tre domande rivelatrici.
BipeNielsenhannopostoaun

campioneparticolarmentevasto–
9milapersone–rappresentativo
degliitalianitredomandesulla
conoscenzadellaliberalizzazione
dielettricitàegas.

Lamaggiorpartedellerisposte,
circadueterzi,hannoconfermato
unabuonaconoscenzadella
deregulation:iconsumatorisono
aconoscenzadellapresenzadipiù
aziendeincompetizioneesanno
dipoteresceglierefraessi.

Mamolticonsumatori,pur
sapendodellaconcorrenzatra
aziendediluceegas,sono
convintichequestacompetizione
nonriguardiloro,echelalibertàdi
sceltasiariservatasolamenteai
grandiconsumatoriindustriali.

Unapattugliacontenutama
preoccupantediitaliani(l’8,8%
perilgaseil5,5%perl’elettricità)
invecepensachecisiaunasola
aziendadelgaseunsolofornitore
dielettricitàeritienechenessun
consumatoreabbiapossibilitàdi
scegliere.

Fonte: Business Integration Partners - Nielsen

Pavia & Ansaldo: eliminare gli aiuti causerebbe un tracollo

Lo sviluppo delle rinnovabili
si basa ancora sugli incentivi

PASSAGGIO GRADUALE
Secondolo studio legale
ènecessaria una transizione
softdal sistema attuale
alle sole tariffe determinate
dal libero mercato


